
PRIMA FASE - DALL'ATTIVAZIONE ALL'ISTITUZIONE DEL P.C.A.

N.B.:   Tutte le fasi di allertamento, avviso e attivazione comportano lo scambio di informazioni sull'evento da parte delle strutture interessate

N.B.:   In presenza dei P.E.E. redatti ai sensi del D.Lgs. 334/99, le attività specifiche da essi previste dovranno essere integrate con quelle più generali rappresentate dalle flow-chart

           La Prefettura si occupa delle aziende soggette a rischio di incidente rilevante (ex art.8, D.Lgs. 334/99), mentre per tutte le attività non soggette a questa normativa, il responsabile delle operazioni di soccorso è il  Sindaco

Attiva la 

squadra di 

emergenza 

interna

Avvisa VV.F., 

118 e 

Prefettura (se 

necessario)

Allerta il 

Sindaco

Assume, fino 

all'arrivo dei 

VV.F. la 

direzione e il 

coordinamento 

degli interventi 

di soccorso e 

antincendio

Chiede al 

Sindaco l'area 

idonea per i 

mezzi di 

soccorso

Invia sul posto 

una o più 

squadre

Fornisce al 

Sindaco ogni 

utile consulenza 

per individuare 

le misure di 

protezione della 

popolazione

GESTORE VV.F.

Arrivo 

segnalazione

Attiva F.d.O., 

118 (se non 

ancora attivati), 

Provincia, 

ARPA e 

Prefettura (se 

necessario)

118

Valuta se 

inviare ulteriori 

mezzi A.L.S. 

e/o B.L.S.

Invia sul posto 

un mezzo 

A.L.S. a 

distanza di 

sicurezza per 

ricognizione 

(in 

collaborazione 

con VV.F.)

PREFETTURA

Arrivo 

segnalazione

SINDACO

Arrivo 

segnalazione

Convoca e 

attiva il COC., 

composto 

dalle strutture 

locali di 

Protezione 

Civile 

attivando (se 

necessario) il 

Piano dei 

Posti di blocco

Segnala a 

VV.F. e 118 il 

luogo esterno 

all'area di 

rischio ove far 

confluire i 

mezzi di 

soccorso

Stabilisce e 

attiva, d'intesa 

con il Gestore, i 

VV.F. e la 

Prefettura , le 

misure per 

allertare e 

proteggere la 

popolazione

F.d.O.

Ricevuta la 

notizia 

dell'evento dal 

Sindaco, e 

informate dai 

VVF e/o dal 

118, 

acquisiscono 

e forniscono 

agli altri organi 

di Protezione 

Civile 

informazioni 

sull'evento

CENTRO 

ANTIVELENI

Individua le 

misure da 

adottare per il 

soccorso delle 

persone 

coinvolte

STRUTTURE 

OSPEDALIERE

Avvisano le 

proprie 

Direzioni 

Sanitarie e 

pongono in 

allerta l'Unità 

di Crisi per la 

possibile 

attivazione dei 

P.E.M.A.F.

A.S.L.

Contatta i 

VV.F. e, se 

necessario, il 

Gestore e il 

Sindaco per 

avere utili 

notizie 

sull'evento

Costituisce, 

insieme ai 

VV.F. al 118., 

alle F.d.O., alla 

Polizia Locale, 

e ad ARPA  il 

P.C.A.

A.R.P.A.

Appronta una 

squadra di 

personale 

specificament

e preparato 

per affrontare 

l'evento, 

acquisendo 

tutte le 

informazioni 

utili sulle 

sostanze 

utilizzate e sul 

tipo di attività 

coinvolta

Informa la 

Sala 

Operativa di 

P.C. della 

Regione 

Lombardia 

per essere 

stata attivata 

per lo 

specifico 

evento

POLIZIA 

LOCALE
PROVINCIA

Attiva, se 

richiesto, 

attraverso il 

Serv. Prot.Civ., il 

collegamento tra 

responsabile del 

PCA, Sindaco e 

OO.VV.P.C.

REGIONE

Attiva l'U.C.R., 

presso la sala 

Operativa 

della 

Protezione 

Civile 

regionale

Attiva i 

referenti della 

Colonna 

Mobile

SALA OPERATIVA 

115

Allerta la 

Colonna mobile 

regionale (dei 

VV.F.) per i 

rischi industriali 

(se necessario) 

R.O.S. VV.F.

Posiziona i 

mezzi in "luogo 

sicuro"

Verifica la 

tipologia 

incidentale e 

chiede 

informazioni al 

Gestore

Valuta con il  

118 i possibili 

rischi per gli 

operatori di 

soccorso tecnico 

e sanitario

Costituisce, 

insieme al 118, 

alle F.d.O., alla 

Polizia Locale, 

all'ARPA e 

all'A.S.L. il 

P.C.A. di cui 

assume il 

coordinamento

CENTRALE 

OPERATIVA 118

Arrivo 

segnalazione

Allerta VV.F., 

F.d.O. (se non 

ancora allertati), 

A.S.L., 

strutture 

ospedaliere, e 

Centro 

Antiveleni e 

Prefettura (se 

necessario)

Attiva se del 

caso il proprio 

Piano interno 
Maxiemergenza

Se necessario, 

ricerca un 

collegamento 

telefonico con il 

Sindaco

PERSONALE DI 

SOCCORSO

Durante 

l'avvicinamento 

riceve dalla 

C.O. 

informazioni 

sull'evento e sul 

trattamento dei 

feriti (se 

possibile)

Ad adeguata 

distanza chiede 

ai VV.F. la 

verifica delle 

condizioni di 

sicurezza e 

delimitazione 

delle aree di 

rischio

Raccoglie 

ulteriori 

informazioni 

da inviare alla 

C.O.

Costituisce, 

insieme ai VV.F. 

alle F.d.O., alla 

Polizia Locale, 

all'ARPA e 

all'A.S.L. il 

P.C.A.

Si accerta 

dell'attivazione 

dei VV.F. e del 

118

Valuta le 

misure 

dell'intervento 

sulla base delle 

informazioni 

avute da 

Gestore, 

VV.F., e 

Sindaco

Si assicura che 

la popolazione 

esterna sia stata 

informata 

secondo le 

procedure 

d'emergenza

Informa il 

Dipartimento 

di Protezione 

Civile (se 

necessario)

Allerta la 

Regione 

(Sala Operat. 

di P.C.), la 

Provincia, 

l'A.S.L. e 

l'ARPA (se 

non ancora 

attivati)

In caso di 

omissione e/o 

inerzia da 

parte del 

Sindaco, si 

sostituisce a 

questo

Arrivo 

segnalazione

Collaborano 

alle procedure 

di emergenza 

stabilite da 

Sindaco, 118 

e VV.F

Realizzano il 

Piano dei posti 

di blocco

Accedono, 

previo nulla 

osta dei VVF, 

nelle aree a 

rischio per le 

attività di 

primo 

soccorso

Costituiscono, 

insieme ai VV.F. 

al 118., alla 

Polizia Locale, 

all'ARPA e 

all'A.S.L. il 

P.C.A.

Arrivo 

segnalazione

Collabora con 

118, VVF, 

Protezione 

Civile, A.S.L., 

ARPA con 

flusso 

costante di 

informazioni

Arrivo 

segnalazione

DIP. DI PROT. 

CIVILE

Arrivo 

segnalazione

Collabora con 

ARPA, C.A.V., 

e VV.F. per 

una prima 

stima e 

valutazione 

dell'entità 

dell'evento e 

per 

l'effettuazione 

di analisi e 

rilievi

Valuta 

possibili danni 

ambientali e 

alle persone, 

fornendo dei 

rimedi in 

collaborazione 

con il C.A.V.

Arrivo 

segnalazione 

dai VV.F.; 

viene 

comunque 

informata dalle 

altre strutture

Costituisce, 

insieme ai 

VV.F. al 118., 

alle F.d.O., alla 

Polizia Locale, 

e all'A.S.L.  il 

P.C.A.

Arrivo 

segnalazione

Acquisita la 

notizia dal 

Sindaco, 

informa la 

Sala 

Operativa di 

P.C. della 

Regione 

Lombardia

Ha ruolo di 

collegamento 

tra la struttura 

comunale e il 

C.O.C.

Prepara il 

proprio 

personale per 

gli interventi 

previsti dal 

Piano di 

emergenza 

comunale e 

dal P.E.E.

Costituisce, 

insieme ai 

VV.F. al 118., 

alle F.d.O., ad 

ARPA e 

all'A.S.L.  il 

P.C.A.

Arrivo 

segnalazione

Attiva il 

personale del 

Sett. Viabilità in 

supporto alle 

altre forze di 

polizia, sia per 

chiusura S.P. sia 

per regolazione 

del traffico

Riporta la 

situazione 

della viabilità 

alla Sala 

Operativa 

della P.C. 

regionale

Arrivo 

segnalazione

Accerta dal 

118, dai VVF, 

dal Prefetto, e 

dall'ARPA 

l'entità e 

l'estensione 

dei fenomeni

DIPARTIMENTO DI 

PREVENZIONE

SALA OPERATIVA 

P.C.

IMPORTANTE: Le frecce 

COLORATE rappresentano il 

flusso di informazioni e/o il 

coordinamento tra enti e figure 

interessate nell'emergenza

Attiva, se del 

caso, il COM 

e/o la propria 

Sala Operativa 

con il CCS

Fornisce la 

consulenza 

tecnica al 

Sindaco, 

coadiuvandolo 

nell'organizza-

zione degli 

interventi



SECONDA FASE - DALL'ISTITUZIONE DEL P.C.A. AI PRIMI PROVVEDIMENTI DI SALVAGUARDIA DELLA POPOLAZIONE

         La Prefettura si occupa delle aziende soggette a rischio di incidente rilevante (ex art.8, D.Lgs. 334/99), mentre per tutte le attività non soggette a questa normativa, il responsabile delle operazioni di soccorso è il  Sindaco

N.B.: In presenza dei P.E.E. redatti ai sensi del D.Lgs. 334/99, le attività specifiche da essi previste dovranno essere integrate con quelle più generali rappresentate dalle flow-chart

Trasferisce al 

responsabile 

della squadra 

dei VV.F. la 

direzione e il 

coordinament

o degli 

interventi di 

soccorso

Segue 

direttamente 

l'evoluzione 

del fenomeno, 

riferendo alle 

Autorità di 

Protezione 

Civile 

interessate

Effettua una 

verifica 

dell'ampiezza 

della zona di 

danno ai limiti 

della quale 

posizionare i 

mezzi e 

l'organizzazio-

ne dei 

soccorsi

GESTORE VV.F.

Si mantiene 

informata su 

eventuali 

ulteriori 

esigenze delle 

squadre 

intervenute 

chiedendo, se 

del caso, il 

concorso di 

altri comandi

Esercita il 

controllo delle 

operazioni di 

soccorso

118

Allerta la 

Prefettura (se 

non già fatto) 

informandola 

sull'andamento 

dei soccorsi

Attiva ulteriori  

mezzi A.L.S. e 

B.L.S., le 

associazioni di 

soccorso 

convenzionate, 

le strutture di 

P.S. più 

prossime e le 

C.O. limitrofe 

(se necessario)

PREFETTURA SINDACO

Coordina i 

primi soccorsi 

alla 

popolazione 

fino all'arrivo 

del 

funzionario 

prefettizio

Attiva, se 

necessario, i 

volontari di 

Protezione 

Civile perché 

forniscano 

supporto alle 

attività di 

soccorso

Dispone, se del 

caso, l'apertura 

dei centri di 

raccolta 

temporanea e 

dei centri di 

ricovero 

prestabiliti 

fornendo 

indicazioni 

precise in caso 

sia disposta 

l'evacuazione

Informa la 

Prefettura, la 

Provincia e la 

Regione (Sala 

Operativa P.C.) 

circa l'evoluzione 

della situazione, 

richiedendo, se 

necessario, 

l'attivazione di 

altre forze 

operative

F.d.O.

Rendono 

operativo il 

Piano dei Posti 

di Blocco, 

creando 

appositi corridoi 

attraverso i 

quali far 

confluire sul 

posto mezzi dei 

VV.F. e del 118 

e far defluire 

eventuali feriti 

e/o persone 

evacuate 

CENTRO 

ANTIVELENI

Fornisce 

informazioni 

sull'evento 

anche ad 

operatori non 

sanitari 

(VV.F., 

Prefettura e 

Sindaci)

STRUTTURE 

OSPEDALIERE

Attivano i 

P.E.M.A.F.

A.S.L.

Chiede, se 

necessaria, la 

collaborazione 

dei Dipartimenti 

di prevenzione 

delle altre 

province

A.R.P.A.

Appronta 

presso la 

sede centrale 

una sala di 

coordinamen-

to per le 

analisi di 

supporto 

tecnico agli 

specialisti 

inviati sul 

posto

Fornisce dati 

e informazioni 

alla 

Prefettura, al 

Sindaco e 

agli altri 

organismi 

interessati

POLIZIA 

LOCALE
PROVINCIA REGIONE

Mantiene 

rapporti 

funzionali con 

l'A.S.L., il 118 

e le strutture 

ospedaliere 

interessate

Si tiene 

costantement

e informata 

sull'evoluzion

e 

dell'incidente 

svolgendo 

una 

importante 

attività di 

coordinament

o delle 

operazioni, 

attraverso la 

Sala 

Operativa di 

P.C., attiva 

SALA OPERATIVA 

115 R.O.S. VV.F.

Impiega le 

risorse a 

disposizione 

secondo le 

procedure 

standard e 

secondo 

specifiche 

valutazioni, 

anche 

concordate 

con altri enti, 

della 

situazione in 

atto e delle 

possibili 

evoluzioni

Verifica la 

congruità dei 

mezzi a 

disposizione 

rispetto ai rischi 

ipotizzati 

richiedendo, se 

necessario, 

l'ausilio di altre 

strutture di 

soccorso

CENTRALE 

OPERATIVA 118

Ricevute 

informazioni 

più dettagliate 

dal luogo 

dell'evento, 

attiva, se non 

già fatto, il 

Piano Interno 

per le 
Maxiemergenze

Continua il 

contatto con il 

C.A.V.

Allerta la 

Regione (Sala 

Operativa di 

P.C.) e la 

Provincia (se 

non già fatto)

PERSONALE DI 

SOCCORSO

Informa 

costantemente 

la C.O. sugli 

interventi 

effettuati e da 

effettuare

Si accerta 

della concreta 

attuazione 

delle misure di 

protezione 

collettive

Valuta 

eventuali 

esigenze di 

rinforzi

Coordina gli 

interventi dei  

VV.F., 118 e 

F.d.O.

Segue la 

situazione 

dalla Sala 

Operativa 

della 

Prefettura, 

avvalendosi 

del CCS e del 

COM, se 

istituiti

Valuta la 

necessità di 

richiedere 

l'adozione di 

provvedimenti 

straordinari 

sulla viabilità

Sentiti i  

Sindaci 

dirama dei 

comunicati 

per informare 

la popolazione

Collaborano 

all'attività di 

informazione 

alla 

popolazione

Fornisce  le 

informazioni 

alla C.O. del 

118, alle 

A.S.L. e alle 

strutture 

ospedaliere 

allertate a 

ricevere i 

pazienti 

coinvolti

Si tiene 

informato in 

merito 

all'evoluzione 

del fenomeno 

incidentale, 

anche in 

previsione del 

coinvolgiment

o di altre 

possibili 

sostanze

Si tengono in 

contatto con il 

118 per 

informazioni 

sulla tipologia 

dell'intervento 

sanitario 

richiesto

DIP. DI PROT. 

CIVILE

Si tiene in 

contatto con il 

responsabile 

del Dip. di 

Prevenzione 

e/o il Direttore 

Sanitario per 

eventuali 

ulteriori 

interventi o 

azioni 

informative

Si coordina 

con i P.S. in 

rapporto alle 

risorse 

sanitarie 

disponibili in 

loco

Supporta, se 

necessario, la 

Prefettura, i 

Sindaci e gli 

organi di 

Protezione 

Civile  con 

proposte di 

provvedimenti 

cautelativi a 

tutela della 

popolazione e di 

provvedimenti 

ordinativi di 

carattere igienico-

sanitari

Invia sul posto 

un nucleo di 

specialisti per 

le valutazioni 

ambientali e, 

se necessario, 

effettua 

campionament

i e analisi

Effettua, con 

gli altri organi 

di Protezione 

Civile, i 

prioritari 

interventi di 

prevenzione 

della pubblica 

incolumità

Accede, 

previo nulla-

osta dei 

VV.F., 

nell'area di 

rischio e 

coopera alle 

operazioni di 

soccorso

Fornisce le 

informazioni in 

proprio 

possesso

Si tiene 

costantemente 

informata 

sull'evoluzione 

dell'incidente, 

svolgendo una 

importante 

attività di 

coordinamento 

delle 

operazioni

Mantiene i 

contatti con il 

Sindaco, la 

Prefettura e il 

Dip. Di 

Protezione 

Civile 

mettendo a 

disposizione 

le risorse 

tecniche 

regionali

Invia, se del 

caso, la 

Colonna 

Mobile 

Regionale

DIPARTIMENTO DI 

PREVENZIONE

Individua con i 

VV.F. l'area di 

triage  e inizia 

il triage

Istituisce il 

P.M.A. se 

necessario e 

inizia il 

trattamento dei 

feriti dopo 

decontaminazion

e, se necessaria, 

da parte dei 

VV.F.

Appena 

conosciuta la 

natura 

dell'evento, 

informa la 

popolazione

Prestano 

supporto alle 

attività di 

soccorso 

tecnico e 

sanitario

Allerta gli altri 

C.A.V. per 

eventuale 

recupero 

antidoti

Si assicurano 

che il P.S. ed 

il rispettivo 

personale, sia 

adeguato alla 

tipologia 

dell'intervento 

richiesto

Accertano che 

i reparti 

interessati 

siano 

informati sulla 

situazione in 

atto

Contattano il 

Centro 

antiveleni per 

avere 

informazioni 

sugli effetti 

tossici delle 

sostanze e le 

terapie da 

attuarsi

Attiva, se 

necessario, i 

medici e i 

tecnici di 

guardia 

igienica degli 

altri ambiti 

territoriali

Collabora alle 

attività di 

informazione 

alla 

popolazione 

sulle misure di 

sicurezza da 

adottare

IMPORTANTE: Le frecce 

COLORATE rappresentano il 

flusso di informazioni e/o il 

coordinamento tra enti e figure 

interessate nell'emergenza

Adotta le 

ordinanze 

contingibili ed 

urgenti per la 

tutela della 

pubblica 

incolumità

Fornisce la 

consulenza 

tecnica al 

Sindaco, 

coadiuvandolo 

nell'organizza-

zione degli 

interventi 

Mantiene, se 

richiesto, 

attraverso il 

Serv. Prot.Civ., il 

collegamento tra 

responsabile del 

PCA, Sindaco e 

OO.VV.P.C.



TERZA FASE - DAI PRIMI PROVVEDIMENTI DI SALVAGUARDIA DELLA POPOLAZIONE ALLA FINE DELL'INTERVENTO

            La Prefettura si occupa delle aziende soggette a rischio di incidente rilevante (ex art.8, D.Lgs. 334/99), mentre per tutte le attività non soggette a questa normativa, il responsabile delle operazioni di soccorso è il  Sindaco

N.B.:     In presenza dei P.E.E. redatti ai sensi del D.Lgs. 334/99, le attività specifiche da essi previste dovranno essere integrate con quelle più generali rappresentate dalle flow-chart

Predispone 

una relazione 

dettagliata per 

la Prefettura, 

il/i Comune/i, 

la Regione, la 

Provincia, 

VV.F., e 

l'ARPA circa 

l'evento 

occorso

Accerta 

l'eventuale 

presenza di 

inneschi che 

favoriscano 

reazioni 

chimico-

fisiche che 

possono 

aggravare la 

situazione ed 

interviene, se 

possibile, con 

attività di 

prevenzione

GESTORE VV.F.

Segue 

l'evoluzione 

dell'emergenza

Accerta il 

possibile 

inquinamento 

di corsi 

d'acqua, 

condotte 

idriche o 

fognature

118 PREFETTURA SINDACO

Continua a 

informare la 

popolazione

Segue 

l'evolversi 

della 

situazione e, 

se ne 

ricorrono i 

presupposti, 

revoca lo 

stato di 

emergenza o 

la 

diramazione 

della fase di 

contenimento 

degli effetti 

incidentali

F.d.O.

Predispongono, 

se necessario, i 

servizi 

antisciacallaggi

o nelle aree 

eventualmente 

evacuate

CENTRO 

ANTIVELENI

STRUTTURE 

OSPEDALIERE
A.S.L.

Valuta insieme 

al C.A.V. ed alle 

UOOML la 

necessità nel 

tempo di una 

sorveglianza 

sanitaria e 

tossicologica 

dei soggetti 

eventualmente 

contaminati

A.R.P.A.

Continua il 

monitoraggio 

ambientale 

fino al totale 

controllo della 

situazione e 

al rientro 

dell'allarme

Nel caso lo 

reputi 

necessario, 

attiva la sede 

centrale 

ARPA perché 

invii unità 

operative di 

altri 

dipartimenti 

provinciali a 

supporto di 

quello 

interessato

POLIZIA 

LOCALE
PROVINCIA REGIONE

Invia al 

D.P.C. 

l'eventuale 

valutazione 

dei danni

SALA OPERATIVA 

115 R.O.S. VV.F.

Comunica 

quanto sopra 

all'ARPA 

(direttamente 

o tramite la 

Prefettura)

Segue 

l'evoluzione 

dell'evento

CENTRALE 

OPERATIVA 118

Coordina il 

trasporto dei 

feriti presso i 

P.S. provinciali

PERSONALE DI 

SOCCORSO Assume ogni 

utile elemento 

informativo 

circa lo stato 

dei soccorsi 

tecnici e 

coordina gli 

interventi 

disposti in 

merito

Adotta ogni 

utile 

provvediment

o per il 

ripristino delle 

condizioni 

normali Il funzionario 

più alto in 

grado assume 

il 

coordinament

o tecnico di 

tutte le forze 

di polizia 

intervenute 

(P.L., C.C.)

Segue 

l'evolversi 

della 

situazione e, 

se del caso, 

prende 

contatto con 

gli altri Centri 

Antiveleni 

per chiederne 

il supporto

Seguono 

l'attività dei 

rispettivi 

Pronto 

Soccorso

DIP. DI PROT. 

CIVILE

Valuta le 

diverse 

problematiche 

scaturite e 

propone ogni 

utile 

intervento ed 

indagine 

ritenuta 

indispensabile

Esprime 

pareri circa 

l'opportunità 

di avviare la 

fase del 

contenimento 

degli effetti 

incidentali o 

propone la 

revoca dello 

stato di 

emergenza

Segue 

costantemente 

le operazioni di 

soccorso e di 

bonifica 

ambientale

Fornisce alla 

Sala Operativa 

della 

Prefettura le 

prime 

risultanze 

analitiche della 

situazione con 

i suggerimenti 

circa le azioni 

da 

intraprendere 

a tutela della 

popolazione e 

dei luoghi 

dove si è 

verificato 

l'evento

Collabora con 

le F.d.O. al 

controllo delle 

abitazioni e 

delle strutture 

comunali

Controlla e 

presidia i 

punti 

comunali 

individuati per 

la viabilità di 

emergenza

Segue 

l'evolversi 

della 

situazione

Svolge azione 

di 

coordinamento 

rispetto ai 

Comuni 

coinvolti nella 

valutazione e 

quantificazione 

dei danni, da 

segnalare alla 

Regione, e nel 

superamento 

dell'emergenza 

a lungo 

termine

Segue 

l'evolversi 

della 

situazione

Predispone, 

se del caso,gli 

atti per la 

richiesta della 

dichiarazione 

dello stato di 

emergenza

DIPARTIMENTO DI 

PREVENZIONE

Prosegue le 

attività di 

soccorso e 

procede 

all'evacuazion

e dei feriti 

presso i P.S. 

in accordo 

con la C.O.

Eventualment

e ordina la 

sospensione 

dei servizi 

essenziali 

(acqua, 

energia 

elettrica, gas)

Seguono 

l'evolversi 

della 

situazione

Si informano 

costantement

e in merito 

allo stato di 

salute dei 

pazienti

Richiedono, 

eventualmente, 

la disponibilità 

dei posti 

presso i 

Reparti di 

Rianimazione, 

Centro Grandi 

Ustionati, ecc. 

dei pazienti 

che devono 

essere 

successiva-

mente 

trasferiti

Segue 

l'evolversi della 

situazione

Segue 

l'evoluzione 

dell'emergenza

Segue 

l'evoluzione 

dell'emergenza

LE UNITA' 

DI CRISI

IMPORTANTE: Le frecce 

COLORATE rappresentano il 

flusso di informazioni e/o il 

coordinamento tra enti e figure 

interessate nell'emergenza


